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. L'gfì.^.mmìstro ZafìardeUl oltre 
al ntìèv<^ t ò d i c ^ e n a l e sta matti-
xanàò un ;|)togeEo di^ paréale i:V-

. forma della vigente procedura cbe 

É sperabile c S j l r m e r à la sua 
attenzione sul sistema iniurianp 
dell'accusa segreta che è un vero 
avanzo di medioevale barbarie. 

Nel tempi dell* arflìfl^ Roma il 
periodo dei processi penali era pub 
blico in maniera che l'accusato 
presenziava tutti gli atti, gli esÊ ^̂  
ftìi dei testimoni ai quali poteva 
perfino dirigere tutte !e domanda 
cbe credeva f e r a i o interesse. 
\ L'accusato per ragioni serie po­
teva anchS^durr*e il sospettò dèi 
testinfiòM e rifiutarli. 
:i^0ggi invece in piena civittà ì 

prfeessi si preparano nell'ombra, 
delmistefo èTaccùsató he corrììn-
cla a sapere qualche cosa soltanto, 
ad istruttoria presbòÉhè finita. 

Basta che la questura o qoalun-
quesiasi persona denunzi un cit-ì 
t a d ^ ^ ^ m a colpevole dì un dé-
t ^ ^ T O t ' contro di <^ùesto s'iiiizia 
linprboedimento segréto seh^a che 

Wpàt i f fossa sapere ciò che^si 
ti^^ma a >up/danho, è se coinè 
purtroppo qualche volta avviene, 
egli à innocente, non può niW)uPi 
sospettare dell' uragano ch^^sta 

SFpoi per somma sventura il 
cittadino è accusato é\ qualche 
gi^ave fatto, un semDlice indizio 
attintp„,da fon 
cìenfW^V privarlo delia sua^^li-
hevth, per strapparlo dalla fami­
glia e rovinarlo nel? onore e nèl-
llntesesse, perchè contro di lui si 
spicca Con soverchia prontezza il 
coandato di^at tura e lo si rac­
chiude in un carcere ove dovrà 
dimorare finché àkgiudice; istrut­
tore, procuratore generalt é se­
zione dlaccusà non si persuade-
Tanho delia sua innocenza : per lo 
che occorre parecchio tempo. , 

-:E!L^&.^:I-

' I 

ùra, è suffi 
delia 

Goirìnumano sistèma attuale di 
segreta inquisizione, accusatore ecì̂  
accusato non,si.trovanoipo! a pa-^' 
rità di condizione, perchè il primo 
dispone di-tutti quei mèzzi che 

r^^b avere un giudice istruttore, 
* che non sono pochi; mehtre il se 

òiido essendo Htichiuso in un 
carcere è privò di qiialuliqùé hò^^ 
tizia di fuori e per conseguenza 
non può far trionfare la sua in-
•nocenza».*, '• i^^. 

Ed intanto con-questo mètodo 
si fabbrìcaftb voluminósi processi 
cbe generano purtroppo frequenti 
errori giudìzìarii che assassinano 
legalmente tante povere fartiiglie 
e tolgono alla giustizia il DOCO di 
prestigio c h é ^ c b r a Ip "̂^̂  

Quando poi la sorte volge pro-
; pizia all'accusato innocente, si ve­
rifica un fatto che presenta tutti 
i caratteri di un véro scandalo; 

I avviene che lo stesso procuratore 
generale che cori tanto zèlo so­
stenne Taécusa hérpenqdó istrtit-

; torio, basando iè proprie convih-
: zìoni sulle fallaci risultanze .rac­
colte tra ié tenebre, alla pubblica 
discussiohe è costretto a disdirsi e 
ritirare l'accusa; ed il povero ac­
cusato dopò parecchi mesi di cè^-' 
cere preventivo viene rimesso in 
libertà, e gli si dice: 

— Andate che siete iiber^: 
girati vi hanno ritenuto innocenre^ 

li nessuno paga i gravi danni 
subWidal ( f ^ l t ó a t o . ^ ^ . 

Che s! abolisca una buona volta 
maledetta : istruttoria . SOM* 

K5}ieî *î JLg^^©)E»pi, . b a r b a » 
0 i d e à f e ^ ^ s i facciano |i 

processi alla luce del sole come 
Ĵa anni sì pratica nella Ubera In­

ghilterra. 

pGvano i! claastralò sil0M"o le pra-
ghiare còmuiiij là dova la vita era 
scomparaa, la glM pr î̂ bll̂ i H mo^do 
ìlièì'èHtto —- là tìggì sploÈ|dipQCliiàs-
sortì, 81 ostentano le loro b'óHegze l 
pcî dotti del genìMtrlfll braccio, là 
tiw torrente ài g 
xìùiìù, a 

Ueta^ ca 
&tà. - i j 

Tanto il p i an t l f f iP - che il piai^ 
isuparioré occupÈino gU ogEoitl QSQO-
sti. Vi parltìró oggi di quelli del pia» 
no terreno soltaato. 

La pri^rpitlQria #af macchine fun­
zionanti di macchine da cticiré, mac-
chioo da telai, macchina da buati 
màcchiutìda Bcialli.da fondere, tutte; 
n^o^se da una poderosa motrice della 
t'àtìbHca Rustou di Lincoln, ,Ottime 
só.ti qui le mostre della;.61urieU)i dello 
Zauardi, d«l Fiiizi, del F e t m i di Par^ 
ma e del Bourgsrd di Milano* 

A. m&zza di questa gàfflria è Ì*en-
irata ad ua.:,vasto cortile molto bene 
Trotto aU*uopo, e coperto da una tet 
toià a tre navate Facciamo un .giro 
all'intorno, Q poi pavVeremo degU og­
getti della navate 

Eccoci le^elegtnti.toarro^iet. della 
;fa!3bnQa Nard.j, l robU|^|,cariaggi del 
^Càrra dì Parma, h magnifiche noostra 

I 

IÌ&:h'-^ 

Ispmae e feste a P 
' I S 

(Nostra corrispondenza) 
fi^&rSM. 
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settembre. 

j i 

(4. liisoni)^ — L'esposizione indu­
striale e scientifica si tiene nei lo* 
caU della Scuola normale femminile, 
ex-convento di SanP^olo* , . 

E coÈÌ,là dovtì un giorno solo rom-

;diw<?Éjzaturó*dir Ferrari, del Bosch 
y j ^ Btóani, tutti parniifWpsmui* 
ticolori tappezzerie in carta del Ferro 
di Milano, le gravi sedie e poltrone 

idi lussq^di vari espositori. ., ,iSf|i 
Meritano menzione i, pcodotti della 

IsèileiMà.ifllosei di :preqióna, delVarm^^ 

igante f bellissimo parrozzìno,èseguito 
dakcav. Antonio lung dit Parma. In-
tagli stqpaodt si;ammir,aoo: quelU în 
ìspecìe 4ei cav. Verganl di,. Ptt?j[n||̂ ^ 

^So ragna£ e si ammiranoj i re le 
óatra magnìfiche in.caadóffWkpro.i 

-Maritano pura csnno.4 ;-.-b|y]ssÌKii 
modelli dì parchi del Berti dì Milano^ 
le fotografie del Garhoni di Parma, 
le stufo, le fornftìp i caloriferi M 
Raffaela BSonti di Cremona. 

Nella prit^a stanza laterale eccoci 
toato un lavoro raerayigUoso per pa-
^zìenza di lavoro e^l^lziià di [dèa: è 
un apparato di salvataggio d^iìftiiBa^ 
tro ìncasodMnceadipi^Lode ÊUO Zoppi 
di Soragna che ne è l'autore. Sonò 
nello stesso luogo iWori di fdiaderìaj 
pompej piaggiatri, stampi per l'arte 
vetraria, - • . .#*:^ . ••-

,NeIlaseeondaata2t^amagn\&chetup• 
pê !SQ îe delPiceinìni di Parma, e ia-
tagli di signori appartenenti tUlprl'^ 

maria fAmìglio di Parma; quali un 
DsUà Rosa, un SaavitSile ed altri. 

Nello altre sale abbiamo mobili 
davvero imponenti; p̂ iS-to opera^ dm 
carcerati, p||^è^i9Sposti del Sausat e 
dai Tacchini di Parma. 

In una di esse poi haniiovi pochi, 
mix béUi ed eleganti stromenti musi 
oalt. 

E passiamo alle 
Fanno in esse belili móstra carrozze 

na e del Oré^farÌ*arm3,©da!ìobtìa 
tenute vétritte gli abiti confezionati 
dal.Gh|d||y;^ó dal Mora di Parma*, gli 
ciaiii delle fabbriche BugUettieFìn-

zi-Ca!oUi, i basti del concittadino Del-
lopiane e del Mantovani, SfBnolle par 

: busti^i4ella c o m p ^ t i a Ragaissii4^j||iiii, 
; le pellicce davvero superbo doU'Obiei 
Aurelio, io,maglieria e lingerie del 
Boia, \e calzature della Cooperativa 

l i r Parma. ' . • mm 
Da queisto cortile si accede ad én 

sacondoia quello delie ceì-àmiche. Nu­
merose sono le mostre delle fabbriche 
'di calce, di mattoni^ di terracotte, di 
stovidii^v'fra cui beìlissìme quelle doL 
Giroldfrii di Montecchioj degni di loda' 
j prodótti dalia Società anònima della 
calctÀdraalica dì R'^^gio-Emilia, le" 
ceràmiche dèi fratelli Bocchi di Zi-
bj|l|o,J le Jnnumerevoli^tdel Tóipmeo 
SoMani, del forno di S. Ilario, del 
Marchi di Sv Secóndo, delló^^lUbilits 
meifìto ceramico a vapóre del dptt^ 
Petit-Bob, del ^aszoni dlTgyersetoìò. 

Domani saliremo al pianb sQ^eJrióre. 

inglielti e da :Quintmo dft Marco 
Sèlla? " .,̂ ,, .. ,™.™.̂ .,„.,. .,. 

«Ceàto volte mefWll dir alto ét''"^ 
che siamo é ciò che vogliamo, e dar 
a tutti l'esecb^ld della dlil^dretsaita 
sincerità. » 

i ' ' - ' . . . ' j n i i i . i i - i r—>—•n i i . - - i i *P r ' ' • 

li mono che gli possa capitar© a ì 
disinteressato e sincero J'^ci^ào, 

! «io è di essere qualificato 'ài 
confratelli di ,fi4®» ^ a «pa di sli^e^ 
rità, politica troppo i n g ^ ^ o . ; -

Oh in che mondo e in quai parèitó 
ha vissuto un qui il giornale comaBcoT 

Ai^AÌi^* '̂̂ "'''̂ V ^PP^^^ '̂o"^^ *1 ^<i^er 
00 » 9 M . r f » guadagna niiUii e 
sempre tèmpo, 

Meglio essere mìnisterialt fio che 

Cosi pensano i 
dell'Araldo. 

- T I T T I r^ - L - , ^ ^ - -
T^ .1 L O l ' - À . - & T ^ l h ~ . I •a i^n^i iÉì - i i fc iEi^ ' . - / •-,- -%-À^-^'-'-
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ipssfi lììmmiMl 
H a Lomm 

,>i4* è iì loro Polito ? 

I ^ r i ( l 0 j sì apd;:;ittf Londra il Con­
gresso Intér^azié^ale, dd^liberi, psn-
aatorì ed avrà VmppciTOl maggior® 
ohe non negli anni scorsi in j^Uro 
città d'Europa, perchè dallo Spéncsr 
ai Blichner interverranno i più chiari 
ingegni di vanWìaziom, 

La Lega dei J | b e n pénsitoliiBta-
liani sedente in^Sapol i , ha stimalo 
convenieVite, farvisi rappresentar^^ 
-..Ecco \ii lefctar^^ètkfp^ttWfflita 
dalla-Lagà,^reon''1lt^^^P'si'' ' ' presen­
terà it^deìegàtò itailì^^^ partilo per 

'Londra ier l 'altro: 

• , ; E i{^--

' • ' - - ' • - - • 

« Qoa\ è il nostro partito ?;»Bì do-

do 4i Como, 
E: <M%|iicoi^Pe un suo articolò; 

: «Vivo B8pretìs,J|., Governo era la 
rìanUaote di tsndensie opposte, fase e 
.contemperato dall'autorità del vecchio 
Prasidenie del Consiglio. Oggi invece, 
U go îerno è l'on..Crispì. E Cria pi hŜ * 
an programma notissimo, un program­
ma che ha deU© parti ottime, ina che 
non può essere ih Programma elei no-
8tTÌ amici politìC,\, \ ,, 

€ Essi potrebbero ben fingerla} no.n 
•vedere coteste verità e di ritenerci 
nell'identica po|i|j(?.̂ ;i8,.̂ clie avevano 
idLfronte al Governo, nei pochi mesi 
d'el^tómistero di transizionef^r M:* 
tarderebbero fors^^JIgsolazionéfll Sir ^ 
nistra r— ma, sarebbe questa i^m<^^' 
dotta degna del partito siàJpresìedutOi 

l l g o n P s i P InternallfóBle dai m 
pensatali ' 
•\---.. ;.^^^i\^ÈÌ^^^--i^'^-^^K.^u^f^if>-r -

s^ 
I . 1 - ' 

^ V,signor TaoUoro, Oontreras coasi* 
gì sere del Municìpio di Napoli e mem­
bro di q tifi sto OoDsigiio Nèatìonaìe 
didtro^^jrére del Consiglio è ^ e l | | ^ ^ 
dalia presidenza della Lega.ìtaÌì|g^||É 
recarvi, nel. eoograsso' in' 'Londra,"Ìi' 
ivpstro. saluto e le piìl chiare^:risposte 
secondo Ì%|a#|jÀa nostro agli impor­
tanti quesiti à^ientifici proposti dai. 
Consiglio d§l| | ,Federazione interna-
Zionaìe dei ni}eri pensatori,, -r.;,^ 

La^ paro!à:del delegato italiano sa­
prà fermam^^tìB'sìgDìiìèare che i l lì-; 
iiero pensiero; 4opo d'esser stato per 
secoli in Italia la cagiona parmausale 
del p ìù^rande e glorioso msrtircl0« 

%i», addivenuto per noi raììgìon©, po­
litica, l6ttQr|^i:p, patria-

Al pensieToimero voidiovete,esser» 

DAL FRANCESE 
•mwmr. 

" ^ ' < i -

• - • 4 & ! * . 
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« Sgfrsì è divertì t^Oeriermi sulle 
spine per un quarto d'ora buono, é; 
dopo^^M^erai diffuso'sulle difficoltà 
giudiziarie che possono sorgere nel 
^orso di un proci;̂ BSo di questo gene 
TB, mi ha chiesto, ̂ iirrMendp^s^^^ 
ffiPfoBsi imbattuto nel corridoio di 
casa sua con un vecchio signore. Gli 
ho rispósto di sì e _^ho J l v e c c l | ^ m 
discorso ,fwi;6rji. affatto scp 
Allora mi ha detto ch^ era tja. nego­
ziante ritirato dagli affari do^o fatta 
fortliiaa- e siccome non mostravo òhe 
quetifca rivelazione mi interessasee gran 
coaa,Jia soggiunto che quel signore 
the ala a Parigi ha fatto costruire 
una specie dì padìgiìone a conto pas|i; 
dai Pont nux-Mouettes. 

. • , ! , • 

- -Scommett iamo ch% qnol signore 
ha W pToillo di PttkinoUa e porta oc-
cblali d V o --̂  escUroè il giovine Al* 

^roprìtì I Opme diavolo fai a sa­
perlo? 

•—Lo conosco, il vostro droghiere 
in ritiro. Ho passato stamattina cin­
que ore nella sua atnabìle compagnia 
^po t re i ripètervi parola per parola 
quanto deve aver raccontato al signor 
Lastrigon. Soltanto il suo nome non 
sapevo, ma so l^gf^tìMàf monte... il 
signor Vignemal aggrappato al bat­
tello ubo si à fracassato eontro 

1 - . ' i l 1 - • • - ^ - " 1 ' . "̂  

pila del ponte..* i| signor Vignemal 
che chiama soccorso, mentre il co­
raggioso ( l ^ h i o r a tira dritto per Wìti 
perdere il treno. E i l r t u roè al. fatto 
di Ogni cosa; gli ho raccontato t'av­
ventura al circolo di Àrcy, 

— Sicché, mio caro dì Pommeval 
non vi dico nulla di nuòvo? — cKiìsè 
lo zip,Armando, On'po',ijodispettìto di 
essere stato proceduto dal nipote, m 

Voi mi colmate di gioia, signora 
rispose vivamente l'erede. — &!• 

= ^ - . , 1 I L . V , 

frodo non era stato in caso di dirmi 
, 1 _ _ 1 : 

che cpsa fosse successo di quel viag­
giatore provvidanKiale,.. speravo di ri­
trovarlo, ma ben ero sicuro di riu­
scirvi,., ed ecco fiha mi annunziata 
come egli isia andato di proprio im» 

;| piilso a trovartì il presidente del tri­
bunale. Io :mn potevo augurarmi 

-~ rroprìié nò, poiché quel vecchio 
nogof.iante, il signor,^§lrfindminard, è 
un uoìno o n o r e y o U t ó ^ e la sua te-
sjilmoxuuiìsa sa^^ deceva . Voi nau 
gli dovyte riconosctìu^a, giaacihèvi ba 

« i r ^ l * 

1< 

' t - \ 

T ^ 

isévvito senza volerlo; iaaa bisogna con-
venire che ci ha mosso dello zelo, 
poiché è tornato da Parigi apposta. 

e l i presidenta mi ha affermato che 
nulla proverebbe contro l'attestazione 
precisa di un testimone degno di fede, 
di on testimone che ha veduto e sen-
iti tpji signor Vi|n6q, | |^ | iuotarèegri- , 
dare trenta feìMti dopo l'accidente,,^ 
delia chiattat pensa, anche, il caro. 

• • • I ^ ^ 

presìdent®, che il diritto^ del nostro-
amico non sarà contestato, e che la 
di chiava?;! Otte di entrata ì n ^ ^ s é s s o 
dell'eredità non sofi'rlm alcuna*diffi-

i r I ^ - ' 

colta. 
Magari non si ingannasse! T -

mormorò dì Pommeval. — Mi riusci' 
rebba ponosissimo far causa contro 
povera gente. 

Non vi sì arrìschìeranno. Fìgn-
r a t ev i^^ l , avrebbero da provar^ che 
la signora Vignemal à vissuta tre 
quarti d'ora sotto l'acqua..' o all' in­
circa, giacché il suo corpo non è ri­
masto che un momento suUa riva. E 
limolo testimone che potrebbero prò 
durre sarebbe quel |loeco Ferrer, cui 
nessuno presterebbe fed^. 

— S e sì mutasse discordo! «- disse 
la sìguora Daudierne. ™- Ohe pia()ere 
trovate, mìo caro Armando^ a ram­
mentare un avvenimonto cui non posso 
pensare senza emoaione? Sono per­
suasa che questi signori proferireb-

;o un argomtìtitQ di c o n v e r s a r n e 
meno lugubre. 

1 

— Ohi credo.bene che le signorine 
prefarirebbero^^un giro dì valser, ma 
non à lora, e poi mancano i balia» 
rÌBi. Di Pommeval è in istrctto lutto. 

— Non potremmo darci un po'alla 
musicai p(#insinuò Germana. 

— Vi garba, signor Pontac? — do-
mandò Io zio A r m a n a « i , 
^̂  — Molto, signore, «é;non che non 
conosco neppure una nota. 

— Dovete sapere della arie arabe, 
Se^golestè cantarfò'ne qualenTClo 
mie nipoti, che sono dì prima forza 
sul pianoforte, vi accompagaerebbero. 
E cosi mi riposerei dtììl© sinfonìe, delle 
suonate a altre musiche dotte che 
esse mi i||lìggono troppo spesso. Che 
ne dici Lorenzft^^, . ; ' 

La proposta dello zìo Aftnaado andò 
a garbo di tutti, fuorché a colei ed a 
colui che egli pregava è\ mettersi al 
glììnoforte. A Ruggero non premeva 
ìalfatto dì divertire la compagnia, e 
Lorenza aveva altri progeui per quella 

• ^ - ; . 

m,w^l 

M 
sera. 

A 

o'^^ii ' 

* * * ! * ' 
l 

Non so cantare — disse il te-
«ente dagli ussari, e le arie d'Africa 
non piacerebbero gran cosa a masi-
siete setitì. Quelle arie stoa&uo ogni 
momento, & le parole scorticano orac-
ehìo francesi. 

— Io rìeuso — mormorò Lorèhla 
— accompagno, sì, quello, che capi­
sce»! v&i% uon so una parola di a-
rabo. 

— Ebbene mi arrischio lo —»^i&s» 
Germana alzandosi. - - Poco màk fi© 

- ' • - \ - ir . ^ - • • , ; " : • ' 

non vaao,^in tempo. Il siftmi^oQtfte 
avrà l,a*€6mfiacen«a di ricomiinoì&t© 
it^^o finirò col prendere ilmovimeoto-

Buggero dovette rassegnarsi per 
q^óaoto gli splacesse dì dare spetta-
coj^^ll signor dì p o m ^ v a l . 

qisesta amateEza c'era per al tro 
,^n compiiso, cWè dì isolarsi c©a 
Germana m mezzo a tm'1 i |^^ tedOgu 
non aveva ^ o r a potuto mHé «ala 

- . , , . - . • . - , • • " • • . 

parola sensa essere sentito. 
Gerraaùa sì era già messa al pia­

noforte. Haggero seguendovelav si s,c-
• • ^ 

corse ch^j ion sarebbe stato sorva-
gliffito t r f p ^ durante quel conce r t 
improvvisato. 
. t ^ 8Ì0 Armatìdo er i andato a so-

dere su un canapè all'altro capè della 
saU, non garbandogli slarseoe in vi­
cinanza del sanOML^,stramento che a-
veva in uggia. : 

Alfredo manovrava già alia cheti­
chella per prender la porta. Essendo 
in abito da viaggio e col portafogìi 
ben provvisto, grazie ad Arturo,; gli 
tardava di salire in camera a posare 
ì denari 6 dì discendere nella scudo 

' , • • • ' ' • • • - ^ 

ria a(ì.ispe2ion^re le gambe di Ralph 
sospettando che G armana glielo avessa 
rovinato. 

/ C o n t ^ 
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uomiaì oBorati a chian/onoi gUdob* 
bi&gcio t*es6eìrd itahaai m unità di 

t a daiift s^leM^oadalt^ìbero pea 
siero si oeUBtaìfS è por noi il 20 set­
tembre, <iti0Ì"^®'*** *̂ mondò 9igni-
ècà la sostitusEìons del poter^^cò al 
teocràlìeò. 

Questa data compendia lo spirito 
cloUa oivìUà contemporanea, e rispètto 
ad essa quaTOqùe sUro prodotto di 
liberi pent^fitori &,̂  il sigaifìca,|^di 
episodio. 

Inoaiisi a voi, o dotti uomini di 
tutte, le aazibai civili dol mondo, noi 
poftlmo affermare obe lièRsuaa Ura 
di nemitti} nessuna cospirazione dì giP 
suiti, può disfare l'unità della ttoatra 
pWlnii, ptìrchò ììon ò possibile togUore-
EQM al potere Oi9ilfl, e lo stato Uno 
all' Italia senza cancellaKMiniioe se-. 
coli di; ^|iièier6 miiitante contro la 
taocrazia da Dante al 20 settembre. 

Mentre vói convenite a discutere i 
più alti prìncipi delia scienza, gli ita-^ 
liàrilsl apparecchiano a commemorai^e 
il più gVaridtì corollario, la patria. 

Noisperifimo ohe al primo ritorno 
della dàtaXX Setiombro si possa 1-
«augiimre in Eoma;:i! coontimento 
BàaVtiré ;più illustre dei libero pen-
sièru, a firuao, e eh© ogni naaJone 
possa per meno di ciasoiin di voi man­
dare un segno di ouog|^a quel rao-
nuaiento che IftgUo dWpi ; altro in-
dich9rà*(f terza Eoma. 

Con la Mssima consìderaaiione 
, Vostro 

Prof, GiòvAKHi. Bovi"^ 
' Deputaltì!^lMPar!amento 
' Presidente detta lega italiana 

dei noeri pensatfer. 
Inoltre parti anche per Londra il 

signor Guglielmo Viscardi pubblìcistaf^ 
péM'appresentare al Congresso la t,e 
ga anticlericale dì Napoli e qualche 
altra associ asioiìQ. 

^ 

ad ISS granai; anzi quattro v\ sono 
ptaìii. ILsottopoàto à un graaaìj^Épl 
detto dajEiario ad uso per èasÈTMa' 
iuta stessa, epecìalmente per zolfi; 
gli altri tre vengono regolarmente 
adoperati U primo (che viene ad es­
sere il secondo) dalla DitU Sgaravatti, 
ed il aecoado (o^if£*o ae vogliamo) ;Ì 
dalla Ditta Penzf esl tèrso (o quarto 
se vogliamo; infatti superiore) pure 
dalla Ditta Luigi Sgaravatti per gra 
nagtie. 

in quésto ultimo granaio stava a t ^ 
catastato ffundilto in grandissima 
quantità, ma ieri si era impreso a 
trasportarne moit'aUroi^^'eraàò in' 
lenti cinqiie facchini che sovra lero^ 
buste spalle trasportavano v e c c h i ' 
dì frumento, mentre ai prestava nel-
i'opera di distenderlo un certo Silva-
stiro Zaramolla dkferdinando, d*annì 
33, da Oadorioghè, da ben dieci anni^ 
domestico di oasit Sgaravatti; per la 
prvegitfìusa relativa poi slava nello 
'tesso granaio un figlio dello Sgura 
latti, 

_ ' ^ 

Ad un dato momento il GgUo Sga-
ravatti sentì il bisogno di sceudaf 

^per un piccolo bisogno corporale ; in 
jjjttell'istante^i facchini stivano coi 
sacchi su per le scalo e parte in i-
sìràda. 

- I - I V I 

M 

> 

wisrijene 

IS.-' 

— il Gonsiglio Comunale 
ijalla tornata Idi" iari nominò assessori 
Edoardo Busétti , Achille Zuccaro, 

Xuigi Fftdigaj Alessandro Paderoelli, 
Angelo Oandiaiai © Leopoldo Gaspa* 
rotto; iì primo funaioaerà da Sindaco 
per anzianità. 

gftrà. — .Abbiamo trovato nella 
Venesia &ìentìe pài'Mt agrodolci so­
pra alcune corrispondenze da Strà 
pai gentiU ritrovi preésb la famiglia 

arozzi. ^ 
?ì si vaol trovare il pelo aeir uovo 

erchè vi si fffSa di Gasa Barozzi 
o f fe^ alia Villa Nazionale; 

Mentre laTKialìlà era schiettamente 
designata nella prima corrispondenza 
0 d'altronde la parola casa indicava 
chiaramente la famiglia, mentre la 
villa si avrebbe almeno chiamata 

^B^sono minime e ciò non togUo, 
checché se ne dica (non indaghia-
usÉÉJa; ragione) che, iMose in Casa 
Bafòzzi (pardonI nella Villa Nazio-
mief)^ furono fatte proprio per benino. 

e s i n e . ~ . l giovani di negozio 
i no ouenuto dai principali unâ ^ 

nduzionajd'i °'̂ ®^̂ $*̂ ^̂  giorni festivi 
al quale scopo molto si occupòfei» 
PreBideuEa della Società dògli agenti 
di ^pmercìo. 

. Vèid ié i l^ ~- Presso la scuola su­
periore df commercio gli esami dii 
amvmsshne p on^Wì protratti o di 
riparazione a^ttWio ^fìfcipio eoi gìór-
no M ottobre p. v. e che il 7 No­
vembre iacomio^^^nao le lezioni 
ordinarie. . '• "'"'"'̂ j„... „ -.^^.^ 

Le ietaniie di còtWd che vogliotP 
essere inscritti per T esame dì ammts-
-8t<jnfl devono easeys pre| | | | i i ie alta 
segretaria della Écuala prima del 12 
Oi-itoÌ!tr& • 

E prima dei 3i detjt^Pelle di co­
loro" ch& hiino^^ifio" ad essere^ ,in-; 
sfifittL senza astine, quali alumi ai 
1® seno ds igi'si, 0 veglione esservi 
jnscrittij in/flaiità, dì MdìtoH* .% 

Per informazioDi e programmi diri* 
gerì»! ...slls"-Segretaria della Scuoia per 
Intiera o personaìmenie dalie 9 alle 
1^ Miiìmmìàì&m. 

'¥ie©sssB», — LacGmpagriia'dram-
TOti^-Sodale l i » V e i | * f e 4 i eai fo 
l ^ i i l a g o 4M,à • Ì » b r w ' cor^o di'. 
rkp_ps-mBuimimì al Teatro Oom^M^ 

h0m'--^fpmmm aoviià. L'abbona 
mèsIiO è a prezzi miti. 

^ife-»-*"-»"^;* 

a d'I 
l i 0 

Una gravi 
0^mMk f̂ab» "»• iSiseeed^re ieri (10) 

pmi^^ mrm d V mi A. 
im kn^^i mt tfcytfmadi.proprietà 

Fù^^^'attimo ; at^bverchio peso 
ebbe per la tanta roba accatastata, 
spezzatovi un trave principili,, crollò 
il pavimento de|^,granaio superiore 
precipitò Bovr̂ a-U terzo e poi sul a e 
condo a sfonSliido anche questo èV 
de sul primo e pòi tutto si riniti nel 

maginiamoci r inferno I 
|t Zaramella fu naturalmente tra 

voltò esso pure e asfissiato senza sof 
frire alcuna ferita o scalfitura; e fu 
vera fortuna se appunto, come sopra 
dicemmo, il figliò Sgaravatti era u-
scìio per pìccola ficcenda corporal.%s,0|; 
i fàcchini|^avJu,9epef lo scale. I gra­
nai- sottoposti erano fortunatamenj^.^ 
vaòVi.'LMnfalice lascia moglie e cin­
que figli. 

Si recarono subito sul luogo il so­
lerte pretore Dottor Giacomo Fasti-
noni e il Delegato deli'appostaMInto 
d*oUre4;g0eABtplli perle constatazioni 
di legge: glijtessi poi saggiameutaDlMr. 
videro peOlgg'» P'')fl^*i#®"° sg**^* 
bere detl'CTèba, di c lSi l ta re lo stato 
reale di solidità detredifizio e ciò col 
concorso anche dei proprietari. 

La disgràzia pfodu^sa nel-pubblico 
grande impressooa ^t!t[_-90Ttvéti^0^0i^ 
approfittasse per esaminare la sicu­
rezza di tasti fldìifnffé l'uso che se 
ne fa, affincbòcousimili disgrazie non 
abbiano a ripetersi. ^̂  # ¥ 

Notisi che noi caso speciale lo Sga­
ravatti av.̂ v'a pur fatto esaminarti da 
persoiFl^àrte il granaio per vedere 
quanta roba potaiBe: sostenere edera 
stato asasicuraio per uri peso oUreal 
triplo di quello che vi si trovava, 

P a n l f i e i o CQopftvfìSlwo P a -
sìlcàvaa^s. — I Comunicato J. 

SMn^faho i Signori Soci a volersi 
recare dal sig. Carlo Vason cambia 
valute ai Gallo per rilevare i Certifl 
cati definitivi delle loro azioni, SÌ 
prevengono che occorre un bollo dà 
cent, m il quale sarà applicato dalla 
fiaanza. 

Sonò pregati inoltra dì portare seco 
ì cer^cati^t^provvisori e te ricevute 
per^S'ìficare l'esattezza dei versa­
menti fatti a garanzia dei soci mede­
simi* 

L'operazione si farà dalle ore 10 a. 
alle 2 p. di ogni giorno cominciando 
da domani e sarà chiusa il^il6, corr.» 

ìtimo lìmite concesso dalla legge 2 ^ 
luglio p. p. N. 470'i pel condono 
dalia penalità incorsai. 

Si avverte infine che anche quei 
pochi certificati definitivi che furono 
consegnati ai soci d|f|iBO riportare il 
bollo della finanza. Qael socio che 
m^àucàssémàt- ottempes'aro a questa 
norma legale non potrebbe che incoi-

ipare Sè stesso della conseguente multa 
in.y:lg|^incorrerebb0., 

Non si rilasciefà il Certificato a quel 
socio che non avesse pagato per in 
téro le azìoni^llo eteiWsotioscmty 
e anzi, io conformità al deliberato 
dell'ultima assemblea degli azionisti, 
la presidenza sasà costretta ad agire 
ie confronto di coloro che non eal-
dagggro iiite^ameote entro detto ter­
mine gli arretrati cui eventualmente 
fossero ia difetto. 

Padt^va^ 0 settemlre 1887. 

0 Ì i a M pimeeve a Weae^^tt* 
-— A eara delle Guidovie Venete è 
orgMaj!£!iia una corsa, di piacer© m 
Venezia eea «ita in mare a mezzo dei 
vapori della fiocietà Veneta Lagunare 
per domani (iunedi). 

SI ofgariizzeranGo perciò due treni 
Bpfsiali l'uno io ^s>f%isnm àn Padova 
(̂ ftBtft Sofia) alle or# 9 OS eoo arrivo 
a V€»«zia (E)va degli ì5f;hiìtvonÌ) alle 
©ri iìM mi', ^é m iress ^ì tìmm 

r 

j i partenza da Venezia allo ore 11 p. 
e arrivo m Padova alle ore 1.30 ant. 
dot 13. ,.,.• • ^W^ 

Alle oì-è 4.1& j . arra luogo la par-
tenza dalla RivlFdegli Schiavonì coi 
piroscafi della Società Lagunare; detti 
vapori usóiranno dai Porto del Lido, 
fgtreranhb attórno alle corazzata in 
glasi e italiane affinoh|ir4l|^viaggiatori 
possfuio Vederle da vicibb e rientre-
ranhtf pel Porto dì Malamocco*^R 

La gita in marò aurora circa quat 
# ò ora. ^ * . 

I vigUetti^sono validi pec^U andata 
col treno speciale sopruinaìcàto, e pel 
ritorno oltreché col treno speciale sn-
che con tutti ì convogli ordinari dei 
giorni 12 e 13 cor|;i 

II numero dei posti disponibili resta 
limitato a ^uaUrocento.' , ̂  , 
, Boa»o-^Jf'fbìftmo avuta'oconaione 

;di vedere W^fissirao quadro lavoro 
detropificio di coUéliU^ Iri Venezia 
spedito in dono con dedlqa alla Soci@tà 
Corale del Puntiglio che ò propria­
mente di fatiurt» eneomiabi!© sotto 0-
gni rapporto e Se né r a l l e g ^ ^ ^ p e l 

Irritato onore che ebbe questa aìa^-
atica iBtiluzìone cittadin|,,„.^^ 
Quantunque con qualcbftlWrdo ap-

fofittiamo di questa circostanza per 
f&recon essa le nostre GOOgVaiUlazion 
per là distinzione ottenu^, rilevando 
ancora una' volta quule for̂ zà di voci 
potenti abbiamo in' radpvai c^^'cchè 
non resta senonché behè si'coltivino 
come còh if^|ésta :3ociet4 sa fare 0 
maestro Siiviò Danieli. 

Se l'istituto Wsicftie fosse fatto 
per qualche cosa sentirebbe il dovere 
di darci almeno buone scuole corali, 
cosicché anche po^^H^teatrmi, uoh ; 
vi fosse bisogno dì SÌS^IB apecìàìi a 
p a r t o . •• I., 

' ITcrpowla p e r §I«sistel?©II'^?ma,' 
e «llgp»slì£,l«»Efte.a.l».Ì^^fto. 
sto che nulla ha oUputo per l'allàc-' 
(jiamanto della ferrovia per Belluno a 
Mbntebislitìna, la 'deputazione provine 
cìaleha deciso di sospendere t'éser-. 
ciziq,^sayMLÌ'assenso del municipio di' 

a io va I ì I • •«•») • • ^^^^ 
Pubblicheremo domsni il o p f O e l 

senno dei Padri Oosorittt^bvlncialr, 
dichiariamo soUaQ^,jQ[||J*orachtì qué 
sta è una dellberaz'one abArato^a.^ 
che non giustifica l'inerzia per non 
aver saputo far valere e patrbèfnare 
i diritti della provìncia; crediamo pure 

rche il Municìpio di Padova non ac" 
consentirà a questo Gqncettd^dii^|m-
bolì e saprà soatìtuiirsi, occorrendo 

kaila provìiicìa per tutelat, 
pubb l i c i , . - ^ ^ j ; , •/ ' . : 

L'è proprio;jljcàso di dire: pezò?%: 
tacon del oufo:Da che gente siamo 

pa|ai»vuiateati, ch«)|rf|ftî fàre il Gradasso 
soltanto a danno' déî li amministrati, 
anziché fir valere i diritti contro i 
responsabili veri dì tanto usurpazioni! 

Ifflrss a ^Qgtao. —̂ Nella Gara' 
Sociale staordiriaria ch'ebbe luogo nei 
giorni 4, 5, 6, 7, e 8 corr; riuscirono 
premiati i signori; 

1° Pasquali EmanueU^fh punti 
335 medaglia d*oro di 1** gradOi# lire 
40 — 2" Bornio Cario con punti 335 
medaglia d'oro di 2**. grado e L. SÒ 
— 3° Zuliant Angelo con punti 315 
medaglia d'oro di 3° grado e L. 'iO 
— 4« Maura Luigi mr#ffntim5 me­
ditila d'oro di aggrado. 

Per stubiliro la gr^(|ufizione del pre^ 
mio fca i soci, Maura'"Luigi e XuSiatil 
Arigelo, esseriMvi'parità dì punti, fu 
eseguita, in base al programma, una 
B6FÌ0 di decisione dì cinque colpi ca­
dauna fra ì due tiratori, nella quale 
riesci vincitore il sig. ZuUani Angelo. 

oVanlipi Borivo da Oentu _ 
< IlaostroQpncìttadinó baritono Mas 

Simo Scaramelia, che è tanto applau 
dito nella Dinorah, in otìuuaiooe della 
SUR aerata, oltre d'esser repfllStdi 
corone d'alloro dalla Presidenza f P 
fAtto segno di molti onori anche da 
parte del^^bblico.— I Contesi illu* 
minarono IFvia, in cui ,&rtista abita, 
a pairmini e a luce eléWlca e quan­
do egli ritornò dal t e a t r ^ ^ f o U a si 
accalcò dietro alla sua carr|p|||i, so-
compagnandolo con vive ovaàionì fino 
a casa, ove dovett© presentarsi più 
volte a riograzìara il pubblico applau 

e n t e » . •, ' ^ ^ ^ ^ 1 ^ , , 

Lo Scaramelia dev'osserna rimasto 
proprio soddisfatto. 

®C§g©fic«tt^2aa «" Nella luttuosa 
ricorrenza dsH'anniversaVio della per*i 
dita dell'amatissimo ed unico figlio Vit­
torio Rocco Fabris. i desolati genitéri 
Federico e ̂ iov,^^^g|jFabria olfarBer 
a qw«ato,Orf^natrQlo\tì.^^M, delie 

razso T7 50, onm cosi onoF^é IEÌ di 
lui lacrimata memoria. 

^^QOiiQnG@at0 il Conaigiio d'Ammi'.. 
nfltrazionepdQlì'aUo btiUtìfico, rendi 
ai pii oÈfiferiti ihiUo azioni di grazie. 

l:Ulai<oo'^dlo Ê̂ BmaB© ^1 llr.ia-
gii%- — lari vei'30 te ore una 

dopo mezzogiorno a Volta Brusegana 
e, nella Fornace di proprietà del si* 
gnor RASI dottor Luigi dalla^ostra 

^^città causa il soverchio calore^! ac* 
ceso il tet|%della fornace medésima 
che bruciò soltanto ih parte e forse 
si sarebbe iatoiiimente distrutto senza 
li pronto accorrerà dei nostri bravi 
pompieri. 

i l danno ammonta a soie lire 100 
circa. ^ 

^proprietario è anche assicurato. 
£g|a»ip'e lmp£>^ww||0. " —> Ieri 

isera verso lo ore 9 un povero diavo­
lo, mentre trovavasi àirosteria dotta 
del Veneziani venne colpito da para­
lisi. YtìunefdPàlcuni pietosi, traspor­
tato alla propria abitazione iiì Borgo 
S. Croco. 

Gran fella cosa m 
- I . 

- ' l ìSn ?^J.' VJM 

^jlir. 

Biportarono poi medagliWargento 
d l l ° g M o i signori: 1°Dorella Nu-

^ poleone, 2° Levi Civita Cesare, 3° Ar 
ganti dott. Guido, J L ^ * ' " * ^ cav. 
Carlo, 5** ^aura difl^Sp^. 

Biportarono madaglia d'argento di 
2 ' grado ì Bìgnon 1° Foataaa Adria'^ 
np/ 2° Z^nini Luigi, 3° Meschini An» 
gaio, 4** Scanfetla Antonio. 

Biportarono Menziona onorevole i 
signori r Malaootti Carli,,!" Picìnati 
Eugenio. 

Furono sparate îollâ .,,2M^ ^' ^'^^^ 
cartucce. 

," .• a i l i l ^ i a Cosìmxiittlo^'^^'^L'à mi­
lizia comunale, col ritorno della guar-
nisipne dai caaipì duU'Emiliaj ha fi-
ìifto di prestare il proprio servizio, che 
durò dal 17 agosto p. p. a tutto ieri. 

Constatiamo che essa funzionò bene, 
ePIl merito pai buon andamento ap-
partiene, in misura uguale, a tutti 
coloro che vi contribuirono sia con 
l'organizzazione tìdirézione 
sia con la esecuzione (UffiVialPPsu-
balternì) sia con làjijrsoEiale prcBta-
zione (sott'ufficìalit soldati). 

XI 'm*'*' od etti»» iri»|s|s®l — 
laraera è giurilo il 3S.* regg. fanteria 
proveniente da Bologna e dttìl» rivinta 
di Bubiera. 

Itìrì maitina era giunta la artiglie­
ria ; oggi la cavalleria* 

OQUÌ 10 truppe di presìdio d̂ Ûj* no­
stra città torcano tutta alisi loro aedo 
prÌE£iì!,ìva. 

^a, scorsa, 
notte ì soliti ignoti ed aucfif-'ad ora"̂  
incerta si sono introdotti nail'opìfìcff 
Fonderia Eo.OQhetti ed avendo scassi­
nato tre cassetti dei tavoli siti nel-
rufflbio del direttore al 1** piano o 
non trovandovi nulla sa ne andarono 
in tanta paco> mastioandp, Dio sa 
'quante.;-^"' ' • '^-m^^-

*oane m . ^ j z a , Oapitanmto .gnow 
ladro, cogìiohdo roccfisione doirassen-
iajadeila padrona Q 4 | | | , Regina fe 
anti, la quale tiene od b^nco da, ri-

venditrice di biancheria, vi rubava 4 
sottane di cotone bianco del valore 
di L. 10-

®oU€*flH^i3 degli oggetti: trovati 
depositati presso l'Ufficiosi^ Poli-

2ia Municipale: 
Per la seconda volta 

Un pezzo cambrich con pozza schutas. 
Un fazzoletto cplprato. 
Un viglietto dèi Monte éff. non t ^ -

ŝiosi. 
Pili' la prima volta 

Un plaid dì lana oàulticolore con cor 
r|g|!6 e maniglia. 

Un vigiiotto del Monte di Pietà, eff. t 
i»5 preziosi, -^mm ' '*'*'' ' ' 
iPn paio occhiali legati in osso nero 
Una chiav^^giccoU. 
Una chiava grande. ^ 

Bsisa a l «lì. —• AITÒ aportello del 
b'gliettario alla stazione. 

— Presto: trcJygHetti, per me, per 
mìa moglie e per mìa suocera. 

^- Mi didpiace: quest'ultimo non 
lo DOSSO rilasciare. 

Perchè? diavolllp^ 
è un,lren6 di piacere. 

Tutto viaggia in questo mondai i , 
Gli uccelli emigrano da una parta 

.all'altra del gì^;i*| gli animali selva» 
l ^ | | o r r o n o pianure émontàgnes i 
jiTOFpasaano a stormi innumerevoli 
da un maro a!t*àltro; persino la la 
naajlli pur traendosl sulla groppa il 
proprio gus9Ì^i5|i*nno luoghi tratti di 
cammin0| ̂ e ŝplor̂ udó la eitconferanaa 
d'un cavolfiore, o la sommità d'uà 
albero. 

Tutto, si muove, tatto viaggia ; an* 
che il 6ole, . j^. per tanto tempo fa 
creduto ftìrmo, ha il fuò moto di tra­
slazione nello spazì^^erao la costel­
lazione d'Ercole 1 ' ^ Ì ^ M . 
^Vtì r am e îie., d|3g?:,« zi a W^PSol u.i^i©. 
si trova colitretto a trascorrere la^Ka 
rinchiuso nella propria città, come un 
prigioniero net recìnto del proprio 
carcere I 

U viaggiare è la libertà, è la vita. 
Non basta leggere le d-jscrisióai 

che degli altri paesi troviamo sui \i 
brì^ntìn basta ascoltare la fjiìdt̂ wio 
*he i viiiggititori tanto voloutseri rac­
contano, è mostieri vedove coi propri 
occhi, è necessario imparare osperi-
tnentando di perdona. 

Quale migliore istruzions di qusUti 
che si acquista viaggiando? 

Nuovi uomini, nuovi costumffl^ 
idiomi, nuove terre, nuovi cibi! (atto 
sì muta. 

Quale miglior diletto di coleste con­
tinue novità, potar ammirare, esami 
nare coi propri occhi tutte !e mara­
viglie eh© la natura o l'ingagw^^.a-
mano hanno creato?! •' 

Ma il viaggiare costa. Oaranta t 
lunghi viaggi il danaro sfugge dlrpor-
Wogli, come fosse rapito dal vento. 

Eppure c'è ancora per una volta il 
modo di poter viaggiare con poca spesa 
a proprio pSacflreil mondo intero, eoa 
tutte le propria.-comadità, e ripor­
tando aneoif'a a casa un bel gruzzolo. 

Por fiir ciò basterà acquistar© qual­
che biglietto dell'Dlftlina fàVUeri» 
.autorizzata dal^^p^verno ed esente 
^alla nuovj^^g'^osissima tassa. 
' I biglietti costano soltanto, una iira 
Tuno, e con un gruoD^ 4 ' ^ '''èliliitó 
si possono vìncere^prefflì di 900^8 
lire; con un gruppo di 4,(Lab)gtiett) si 
concorreva premi di 2^1,000, con 50 
a p r eme i 297,500 e infine con 100 
biglietti si può vincere premi da 
L. 5000 a 304,500.-,;.: . • ^ • . : . , 
Hglknche l&^̂ f̂ jrtufia;,,fa -aemprew t̂î y,.-
tóiita viaggìandoj^lfoai a chi non s» 
auor ro^ quando si presenta; e im-
porta '^tare che questa Lotteria sarà 
l'Ulffmltche possa offi-ire scingenti 
premi coWtro si piccola spesa. 

r_-
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{Nota giornaUera/ 
Una madre che ha gli occhi ar 

denti, trasmett^^Wluaata bella qft 
lità certamente ne' figli, perocché è 
provato che la immaginazione della 
madre specchiasi ^^amorosamente ne* 
propri occhi. Nan^Pfuor di ragiona, 
quindi, riguardare al sentimento fiaio-
nomj,^ più spBciulmeato negli occhi, 
ove ha sede e principio, che dal naZó 
e dalle altre parti del voltoéŝ î 

Sa gli studi delli^fisionomia foasera 
più divulgati e le donne lì applicas-
eero ai tratti del loro volto, sarebbe 
agevole il credcire cho detti tratti ve-
drebbonsì traameasi con più facilità 
nei figli. 
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LISTINO DEI GRANI E LEGUMI 
{compreso il dazio consumo) 

d a l T f l 10 Settembre 
0gikao da pintore. . L. 20^0 

idem mercantile , 
iss©nt®JBio pignoletto. 
idem giallone . 
idem nostranp . 
idem estero . . 

B o r a l a nostrana . . . . 
id. estera . . . . 

!ft^i^aia nostrana . . . . 
ìd. estera . . . . 

Muore Bacchinì B., dotto lettfi 
rato, napoletano, 1721 — S. Nome 
di M. V. 
@e|leia1>re X.?mfìeEi,*̂ .̂  Sforza 
Francesco,, oapostipita .duchi di 
Milano, fiorentino, l|fcd44469 
S. Silvino v. e. 
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CORTE D'ASSISE DI PADOVA 

Estrazione del 10 Sailmhre 
VEN15ZIA 
BARI 
FIEENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TOlilNO 

8 
28 
30 
73 
30 
80 
58 
30 

36 
68 
31 
90 
86 
70 
20 
•19 

79 
30 
21 
88 
62 

••'Si 
'39' 
85 

55 
50 
.gCL 
'iW 
35 

M 
À 

60 

r,i 
85 

.M. 
36 
21 
82 
38 
73 

Udienza del 10 settmihre 
Ieri(lO)tili0nostie Assiso ai flvoiss s 

porto chiuso il protìesao di stupro x|! 
lento a carico di Gagliardo Gabriel»? 
barbiere di Km d'anni 43, il quftli 
ifiel fî bbfaio U. s. uaò ournulmunttj dr 
due ragazzetto di 10 aiuti, e confessò 
il doppilo reato «dducond» per iscusa 
d'esservi stato adeflfsato diti contegno^ 
delle ragazze ateese. „ , 

BttTi>pro30̂ 4tiiva il P. M. .11 cav. Fa'-
varasti: difond^^va l'imputato l*avvo-
fiiito Fuà. 

1! Gagliardo fu condauuato ad anw 
Btìtk di ruclu5ìoift0. 

•-.Ss w 

-irrfi' V - . . - , 

I , 
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nere il giardini 
m 

Seg€S|5©r liigr®@no-4o|:^i?o0®t»ii 
Uno é&i migiìorì fitìmoÌBhfr;;pe|V T-

t'osai noa rigoélioai è^^àego. Qulfja 
sostanza sì pone duruhte qualèh«r#5 
.giorno in un vaso eoo acqua. Dòpo 
«ina à'tec'ìfìB. •ó'i^Wfni. l'ac^aa av 
l>rsso un color brunààtro ed allflì 
dovrà essere icapieg^|^^§i apre il 
suolo intorno alle pianfes Si versano 
aao o àtìQ litri j3> quesló liquido. Lo 
stcrccj di bóvWilttUó in acqua pro-
duo» pure un uguale èffeUO. 

J; 

r color porpora. Questi c^ffipsuium 
irbVillhb notati nel gio^oal© djUisSo-

i d'ortiflottfrà di V i e n u a ^ r la 
più baUyfepótóVè di es* 
sare cM^tóE^M^ualunqae g * ^ a o . 
^*Ntìn!^da#11Srtfale t r o v ì a ^ p o i 

i ^ a n c h e una Primula impe 
f^f: quale trovasi fine ad ori 

b net giardino di Vienna. Eisa hìs 
p ò stelo alto più di uu iiaelr^. Si fa 
Kieusione anche della Pr. r^tjculaia, 
dalia Pf. floMunda, la qliSle però 
fiorisce riccàmafìte Bolo de l primo 
ftnapvdel secondo anno Uorisce pò-
liis3Ìmo e perde tutto U*atìo pvtìgio. 

--•\-^^é^i*' 

— ' j ' 

VI 

w-^^p. 

vf 

« > * « Tutti SRntfB"%rmài ohe la benzina 
appunto per la sua proprietà di scio. 
g t ie i^^^Ì4W- ' . le easanze, la cera, 
le sDSUmiKo grasse, si adopera con 
gran successo a logliers le macchio 
dt grasso 0 dì olio dalle stoffa. 

Mft non tutti saiì̂ ^f che essa è ec­
cellente paraBsiriomà; Hgorido secondo 
Be esperienze del prof. RaXaal della 
scuoia V6terin|g§^dì àifort, sui pa­
rassiti .degli animati, assai nsegUo delr* 
l'unguento morcurìaie o deiraasonza 
dìHremantina. .«Ite.; " 

Il dott. LamberMi Poisey h i 
Tìta la scabbia invétèfata, aopo molti 
jiiefii che era oompursa, con due o 
tre fazioni di una pomata composta 
4! 30 grammi di benzina e 125 grammi 
di grasso. • '.|i^,, -. 

È qaind,i ancUa otiima por Oiltrug-, 
\gare gli insetti parassiti dalle piante. 

Chrabita i#^gipagfta dovrebbe com^ 
porsi una piocolattumacia coi semplici 
dei campi. ,.•,,",• ''^ - ^ ^ 

Nel corrente mese si raccoglie la 
pìccola cenfawrfla che serve a farekty 
sane contro le fabbri intermittenti, i 
fiori di mctlva per infusioni raddol­
centi, [Q foglie di merita: usando 5 o 
6 graRimi di foglia Becche si propa­
rano infusioni contro la^^^^canEa dì 
appetito e le cattive digePio^^ (e 
noci verdi per farne confoitùré e li­
quor! stomatici ; i semi di prezzemolo^ 

r infusioni contro le febbri Inter 
ihìttenti. 

«ig. t e b ^ u e giardiniere accenna nei ' 
.Man. d ' M n un sistema che egli dicei 
antico, ma che è poco conoaciuto', per 
ottenere la Moritura della Paullownia 
imperialis durante Tinverno. 

il metodo, semplicissimo, consiste 
ael tagliare sul finire di dicembre dei 
rami chò òian^^^en guerniti di bbt-
ioni, e .^ j | e r t i in boccie fì̂ jitìne di 
•5icqua a CUI si aggiungerà dalla pol­
vere di carbone, onde impedire al-
Vàcqua di corrompersi. Le boccie^coi 
rami saranno collocate in sito piutto­
sto caldtì-l^reve ì buttoni sbocciano. 

CoUo^^P?! farai a flòrirè in un 
luogo piuttosto oscur<^f d aumentando 
il calore; sì otterrà, coma p^^^ lillà, 
^ei fiori interamèntiàtbiandhl* 

f^S^ièì^a; — L'ammintstràaiòne def 
tabacchi ha deliberato dì mettere io 
vendita del succo di tabacco delle 

fibbriche a betìlffbio dell* agri-
ura. -—: Questo succo riuscirà u» 

tilfl ai floricoltori per distrtìgì^ere gli 
insetti dannosi ai fiori spruzzandolo 
sulle piacite dopo averlo diluito nel­
l'acqua in ragione del 3 o 4 peripO. 
'*Non sappiamo ancora a qùal prézt9 
sia messo in vendita. 

•I -

^-. Vit^.: 
if. 

yiamo iìell*accreditato giornale Wein^ 
>lau&e, un modo semplice per avere 
un asparago assai fino s delicato, Ap-
fona che in primavera sporge dalla 
terra la cima dell'asparago, la si in­
troduce in una bottiglia verde, che si 
iutroduce nella terra per Xiietto poi-
lice. L'asparago crésce in quesTà bot-
tìgiìa, tocca il suo fondo, p i i i ^p lge 
in basso, poi nuovamente W^ÉÌto e 
'COSÌ via sili che ne è piena tutta la 
bottiglia. Jn questo momento si tBglia 
k pianf^'SÌ rompe la bottiglia e si 
ha un asparagc :̂̂ ^pesànte e assai fino, 

in questo modo si può coltivare 
l'asparago anche in autunno. 

«tì-

1^'illuminazione a luce elettrica ha 
svuto^^^coiiKeguenze funèste per le 
pianta nel palazzo dljuverno di Pie­
troburgo., • •. • ;^^^, 

Le piante ornamentali por le sale 
da pranzo ne sono state distrutte^^, 

Un gjornulo berlinese assicura else 
^d una.prima ^jjjuminazione le foglie 
5»e sprio divenute gialle, caddero e le 
.pinate ^aidisseearqnp. "' .m^ 

Oruve^piatuttb è il danno che ha 
l^atito irtelobre coUe:?:!onQ di palme, 
^he era una delle specialità più rare 
*del palazzo d'inverno. 

%!amo a rìinarcàre che la coltura di 
g^se a scopo di diatillazìoKt^trovasi 
•Velia Bulgaria in fÌu|^.luoghi, l'«no tra 
ITtjntì Tagra a Carltwea >/ raltro né 
dintorni di Schirpans. Il terreno è 
argillóso: con 1,26 0\Q dì calcare, quasi 

Éprivo dì acidoJ^^sforico, e con 0,19 
OtÓ di azoto. Una'̂ teroperafcurft di 1* 
sotto leero non porta danno alla fi^ 
ritura delle rosa, bénsi i vénti caldi 
portano non poco danno duranteW* 
fioritura e la raccolta, e questo danho 
viene diminuito sa di tempo in tempo 
eeorre ,11» vento jiinfreacante. 

' - • - - ' - I l : 

Le ròse a fiore bianco sono di odore 
fino, quelle a fipr^rosaoson^lj ric­
che di olio. Nell'Europa occidentale 
&'\ sddattano con vantagp;io la rosa 
muscosa, la Bourbon e la R^%ntante. 
La esportazìopo di pftfftte di rose dalla j 
Bulgaria è severamente proìbit#iW 

Per formare 1 chil. di essenza si 
hanno bisogno di 2000 a 6000 chil. 
di petali di fiore. Un chilogramma di 
essenza dì.rpse, di qualità assai fina, 
fu venduta per 705 marchi (circa li-
re 1000 di nòstra'moneta). Nella Bui-, 
garia si prodif^liò Circa 1600 fino a 

chil. di oUo di rose. 
^ f o c h p Jft: ditta Schim^^^^!,j^||,m, 
produce doU'essenza di rose. ^ 

chi giorni a o a p ^ ^ i m ^ n t e tèn 
la mano sii paaffllBI^Iaosfcrando 
cfflello àppfìS'b a l Qlflgirful ^^uìiid è 
scritto :.«^^B,i;,,,(;e.tìÈteiaflo --- P^tr^''' 
•wî ki — conte di Blttnckenbergv-^|ràitt 
a Vorsavia (Pòlo«ia)|M^^'S«"f^aìoW89 
— ridotto alla pubfeìioa carità. 

^^i#^ì*?^!^*^' ^'^ aWi^ùrabat tu^ 
^^:ind)pendonza dot ino paese, 

vid¥lcò(iopàrira le pi-pprìe riechei««, 
e la tarda età e le infermità l'anno 
ridotto ft chiederò 1' elemosina. 

meo. ^ Due grandi giornali, il Tempa 
e i' Independance ^^^ riferiscono che 
il figlio minore def^mcipo Bismark 
è arrivato a Londra/ diretto.!^ Dubli 
no. Scopo del viaggio sarebbe un prò-
getto di matrìmoi^LCfa il cónte Er-
hoHo con Al^flgifa^al marchese dì 
iLondon dariry, viceré;''d'Irlanda. 

La notizia pare u^ po'strana giac 
ĉhè la giovane non ì a che 13 anni e 

Bmmark figlio ha varcato la quaran­
tina. 

Età f saga . è e l | ? à à t t U é i p » . — 
Mandano da Tunisij^ / 

Una d o n n a l ^ ^ r trovava alla sta­
zione con una ici% figlioletta per re­
carsi in Sicilia a raggiungere V aman-
^$«fisaiita nel treno, fa coita dal ma­
rito che le Vibrò una pugnalata al 
petto. 

La donna verpa in pericolo di vita. 
^ Il marito venne subito arrestato. 

« a r s o , - s Taiegrafiuo daBistia che 
in uno scontro coi gendarmi rimase 
morto il bandito Àutonio Olmo, di Pe-
breto, da più di due anni latitante per 
doppio assassinio seguito da furto. 

I'. «Irairaaial difilla geE^^gls^. — 
A Pofitiglionef(Salorno) Lorenzo Fa-
sano amoreggiava con la giovane Erî ' 
richelta Sessà ; p%4* lasciò perchè 
il padre di Itti hois era contento, e 
sposò poco dopo cerCa Maria Langono, 

Immaginarsi l'odio della Sossa con^ 
troia fortunata rivale. loi-l'altro per un 
nonnulla, aV largo della Fontana, ven 
nero a briga laSe|| | ,cStt una sora 

' - IMBJ^ "?°^®' ® cominciarono subito 
a^Tc^R pigli arsi e à darsene di santa 
ragione* A^H^dutaai di ciò la Lango-
ne, contenta -ftialmente di potere sfo­
gare il suo odio> contro l* antica rìva^# 
le, corse in aiuto della sorella, arma-

ffa dì coltello, e con rabbia ne vibrò 
Parecchi colpì contro la disgrazj^l 
Enrichetta, la quaìe dopo ventìqyal-
tre ore cessava di vivere. 

tfte^por 

/Agenzìa Siefé 

B4bolb^^^^tói^.vi, | |a ' èùa 

SttootiaWda, Ì0, -^ Il Monitore 
ufficiale pubblica la nomina del con­
sigliere di stato Schmid a mtnisti 
dell'interno. 

^ e r l l i i i o , f ii;-'̂ ii '̂ Piiblìcossi oggi 
latioUficuzìone ufficiale relativa allo 
stabUimcnto a Berliao dal dopo'sito 
succursale delle razzo ò^vàllUtf impe 
riaJi private'russe. Secondo essa, Ber­
lino diverrà il centro di tutto^ll^cpm-
mercio intornaaionaleDjaijitìvalli russi. 

sicurasi nei circotì'lbienG itsto^Ui cts,® 
la Porta, dopó^rifinto indiretto del 

nia-allW^i" propoa^^ìme 
ztone, oòu^uuiebérà la ^^^^lajraBsa 
direttamaatè alle potente ri prbmetitìia-

idpsi che la Germania ftHQra;^app9 
g'e>à presso i gftbittettl. 

I l ' -

ZON, Direttore respmsaUh 

I ^_-

•m.. 
i 

iĵ  
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SOCIETÀ* ANONIMA 

SEOE VEPIE2IA, SUncÓflSlCf 1̂̂ 11101% 
Pa'iina • .-
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0 

, IO . — Il nova dica 
che non si tratta per ora di un con­
vegno delio Czar con̂  Guglielmo. 

îea 

?ip i 

IPar lg l , tm, — H Temps dice 
^ h o riguardo agii affari del Ghabìais 

e l?aucigny il governo Svizzero do* 
mandò elT'.'ttìvamente alla Francia dì 
determinare dì comune accordo l'ap-
plicaziorie dei trattati del Ì3i5 1S30 
riguardo all'occupazione della Savoia 
del Nord, ma il governo fisaeasfijri-
spose che nob veao'̂ a nessuna noces-
sita immediata per fare talédetermì-

l en t e 
^m^mk 

tistica» '. pefpfflitì e, diaiièré'" 'ili ®w 
ed ^H|,a eomposislóatv 

-^•J-Zi^. •-

k 

^"» 

ffiSMfIra, t © . ^s=''r^ spiccato un 
mandato d'arresto contro il deputato 
0 Brien perchè non comjparse ieri a 
MilchohtoW'i m seguito al mandato 
giodiliiàrio del 25 agosto. 

A Milcfflìstown fuwi un meeting 
tiazionalìsta; sessanta agenti di poli­
zia avendo circondato lo stenografo 
ufficiala, fnrono attaccati dalla folla, 
bastonati, press a sassate. Paraochi 
rimasero gravemente feriii.La potisiiia 
ritirandosi, sparò. 

» • • Samoa 
• B e r l i n o ^ t O . — La .NordJ^sut: 
schef parlando dell'iacidente col Sa­
moa, dice che il governo è ancora sèo-

^ notìzie. È vero ohrffjsaquadra te^ 
desca Jia J^jevul^òrdiai di dqmauda-
re soddisfealone» perchè.^^^^e^'^^' ^^' 
rono.maitratuti è .J!4^ÌI.^^^".^Q ^'^* 
.gUelmo ingiuriato, -'"^^B^fzions mi­
litare fosse a e c e ^ e ^ , WSghiUerra 

Avvertiamo 1 néstn ^^ttadìni 
cBe presso la macelleria liLUIOI 
BUaQlO in Via Ma0oren iém 
di fronte ai Vìcolo iftotto, veadóà-
s1 caraaraì tutti di prima qualità 
ed a i . s e^ l t i ^z s f e^ . ' 
MANZO:..1*^18^ L, l . « l - » . 

2° taglio L. t 3 @ — a*' ta­
glio cent ^ 

VITELLO: 1̂  taglio L. t . J I# 
2^ taglio L. t . f 9 „-̂  e^U 

CASCATO: 1̂  àglio L. f. 
.— 2^ taglio L. t 

-^^^•^: 

e l'america contìnaerànao a 
gii etessi diritti della ^Germaara, « i 
loro rapporti colle Samoa rastarebbsro 
oHttìj anche nel caso di uo cambia­

mento dèi capo di questo paese. 
ìt o r i e n t o 

j l cittadini ma^ragglao l'mtra>= 
prèiideoza anche par It proprio ili 
teresse. 

^-^ ^-^— - ^ - - m I ^ w-^rw^^r^-^-w— ^ — x — — ^ " • • • • • • V ' 
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Il MoW%'ÌIort. di Parigi ha ini­
ziato un plebiscito a favo|^/tìlf^ 50 
ìmigtiori varietà di Crisantemo. Esso, 
a tal uopo, ha accluso nel giornale 
^na scheda che il lettore potrà riem-
|)ire come delle varietà che gli sem­
brano le migliori. Lo spoglio di tutte 

-queste schede ci dirà quiati saranno 
le 53 varietà che avsann^^aecolto 
Bu di sé il maggior riumeriTcfr voti. 
^e daremo a suo tempo i( risultato. 

n-

Mei gIttralSaso della distinta Ditta 
•di Hooibrurin a Hielaing presso Vìen 
Ha fiorisce già dal febbraio a. o. Un 
€ypripèdmm HmnaliUanumf impor­
tato dalla Filippine nel 1887. Questo 
Oypripedium è di ìnolto affiae al CJ. 
Xt*ì4(;la?mm ; lo stelo alto più di 40 
•cene, porj|, dei fiori 'éno u 40 cantl^# 
nietri di diametro, di color rosa e 
bianco alla parte superiore dei sepali 
superiori, 6 dì color verdastro con 
macchia brune alla parte inftnioro, 
s pelali sono fino ìailtt loro metà dV 
f̂iolor verde |,>alllc|0 «ìon joacohie dì 

,SJBÌ g i g a 
chldoffl. — Il Graphxà di Londra del 
28 giugno scorso diede la figura del 
gigantesco mazzo di,^jhidtì© che U 
Gasa Sander unii Co. uà offerto alla 
regina d'Inflìlterra nell'occasione del 
suo giubileo. Il suo valore era im­
menso, tanto che sarebbe stato diffi­
cile lo stabilirlo, poiché non er^qom*! 
posto che di fiori dì specie e varietà 
le pili rimarchevoli. •:m^. 

La forma del maiKzo era conica, ed 
era stato fissato su di un enorme vaso 
costrutto a questo scopo; il tutto 
vaso 0 mazzo, raggiungeva l altezza 
dì duo metri, su dfe^oUì metri di 
circonfertijfza. 

Esso era dominato da una corona 
reale sormontata d'una croce composta 
unicamente di Oduntoj/lossMmptileftel 
lum (un orchidea i cui^flori hanno 
molta analogia con queUi del Mu* 
ghetto) la quale posava su un vero 
lappeto'^'af fiori di Ca»lei/fi variati. 
Ai iati emergevano grandi Kambì di 
Bitndrohium Devomanumt centinaia 
di rami fioriti di Odontoglossum A 
lÌBùtandrm e Pescatorei, di Oncidittm 
càncotor Lmliap^rpurata od elegans^ 
'eoo. ecc. '̂ ^^w.' 

Essendo ìl rosso il colore naaionale, 
il fondo àé mixtzo era*fatto con tip 
di fyidfmdrum ViteUinwn,\ìnin di 
rare Orchidee di tinta rosso 
data. 

tìjai.-r^ 

f. 

Un po' di tutto 

vtiUkie di Liotto «arra che un vegliar 
do dallti lunga barba bianca e dui por 
.tamouto distinto^ sta fermo da |)ai'Qu-

l 

, .x^oro 8:15 

L'ambasciatore au.sk*'̂ *̂̂  ^ ì̂®" 
trpburgQ notUicò a &iers che a-
vret)be considerato l'invio di un 
commìssarìija^usso in Bulgaria siĉ  
come un casus belli. 

= La stampa dichiara g^& ìi 
governo itaUa,ag non chiederà mai 
la mediazione inglese coli' Abissi-
XÌÌMM trattato Hewett fu violato 

^dàirAbìssìnì« * ^ da noi. 
~ È ufficialmente smentito Tin-

cidente relativo all'addetto militare 
alla mobilitay.ìone di Tolosa; egli 
non siimosse mai da Parigi. 

= II gaardasigilli procederà alle 
. conversioni ai pareccnì lasciti ec­
clesiastici la cui dest!na7.Ìone non 
era stata chiaramente definita; ciò 
maìgradó^ài protesta del vicario 
di Roma, 

= Crispl tornò stamane da Ca-
stellamare; vi prese in affitto per 
le vacanze la villa l)al Drago a 
Gas tel^^nd elfo. ' ' ' ^ # . . ; 

• = ^^^te,Hp a Massaua iì Gec-
coni di Bassano comandante gli 
alpini; questa morte desta grande 
impressiono a rileva l'eiTore dei 
Rìcottti di mandare in terrisnì cai-
diìsdmi gli uomini avve2z|^ freddi 
dolio Alpi. Mori di iicotifo.' 

:= Prossimo è un moviménto dì 
prefetti, fra cut Mussi di Yenetìa 
fpnalment&9J 0 Eamognlno di Ge­
nova. 

= Sul ii<in*ì7a si ìmbarchoran-
no ìi 20 i rappr^seutaixtì M prìi^ 
cipali giomau italiani chai vanni^ a 
Massaua in vista d^Jlt guarm*" '" 
'Amssuna. 

5^ li fidino bim*5Stro d 
finanziario ìucoìnimnato m, 
glìo dà in catifranto dtU l)ìlt(>^u\) 
coms|>otu!t>ate M I8W aw *iu* 
mento di X\n \M1^ per las^a 

"' " * *̂ "' *'"'' ^m lo pbolte. 

liOsiflR'®, i 0 . — Secondo io Btan» 
àoktà^ nei circoli poUtiei di Vienna 
non sì teme che la Russia daiiuasììl 
trattato di Berlino, perchè la viotasìo-
ne dì cai essa si lagu,^ non è l'opera, 
di alcuna potenza firmatari. 

BiasteSiseU *©. — Il governo 
francese bâ  autorizzato 11 suo console 
a partirò in congedo illimitato, perchè 
il prefetto bulgaro non faceva ragione 
ai reclami della Francia par U aica-
rezza dèi suoi nazionali e quella p a ­
stinale dello stesso console che è mi* 

•̂̂  "WIsaBias, 1 0 . — La'PoHiiscRe Cot-
réspOfitfen: ha da CostaotinopoU: As-

^ ^ • 

Umass 4fl!t^oJ, dì Saniìsìfca M 
di V̂ asm 0j- Sciseli. Già ̂ ^t 13 wmà 

Specìalìst*. per. ot|%^àfear0 i ì ©soti. 
Applica Hen i i . e', Ìèe«ailos^ ^ -

I I 

B # : Per Ì8 trattati^ 
rettamente al 

I 
•VXA;. GA.x^x*a, 

( i * 

* 

3P A ixywM - - ' . • 1 
j . 

"«-nc»^, .w4l>d«dr*nflVi!>lHi'^«KTN|4-«m»v 

CorrisB3ii(ìeute della 
* 

• * \ . 

èie" 
PEI DISTRETTI ( m^^m\\>&m., . 

CAPITALI VlMàTO I^ 3 ^ : ^ 0 0 0 . 0 0 
n^A H^rJiTA 

S>Alii tnMì l prmU- imih m^^. l i mkL m 
m 

••sk 

a 

kmmm 

ir 

4 ti# Q a 9 m a ^ ; 

di'asfv"' In €'mmi0 C ^ r r , U^^l^e©^;ÌI^)^IS4* 
i | r^ a l S tilS t\Q ^ al » S t # %g t^^i%/ *l% %.m$% mm^^^^--

lì Ibr^aito M Ooulì €o.fr@3*lvè |*T«it«^étife*tfry 

da lasse^ikV4t t\() eom .s«̂ dii>ìisa Um^ % ^ m^^k 
€ * t ^ ' O l 0 , a . t « m*s®u 
;i B^iU B\ìmm%%'-iti> sia a mtìm. Wl». ^ ^ m t 4 , 
r a — t^iMililall ^ ém àtm% isi^. *H^ *s*.(|«'S* dì 6 masi* 

^Jl0C!#m£t.4 -* ai*|.|isìl|ragl%iat )• %mm- à^^n^^K^- à. O.̂ rie Pttbbtisfe« ài 
-'^S»»E -^ C o l t r i f^^rt-'C-JiSl >•• im^ì^ ir̂ sàfesM-
^Ctl'M'riE*^ >- €Ji»»mt^lmit •gH*Jf ^H«̂ e*$:t.>' Ŝ H^W* qaalunquo'Plasma B*«isab^1'^ 

."I 
' • 1 

TT^ 
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# 

I 
^ ^ - - • ' 

ailari Ù 1̂ 311, 
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VASON CARLO :^w^ 
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Estero si presso A. MANZONI e 
pr e a , ViàdeìfeSala^ 14 

uè Choron, 16 Pari| M'. 
• " ' I 

e In Milanô ^ 
y. 

•F -^i U fer-? 
à, Via di Pietra, 90-91 «*i^[r: 

. - • à ' ^ 

- - j 

- i . i _ 

.41 

: ? . • -

I 'J 

/ -

' • -

•ì-

itile i i l w i « 
e(Ze in r/ 

>1, - i -V7A, | . '^ •< • . . i f k - f v - c - ^ 

i'^-

-- f-'^utìte^ -

cùursale in 

Palazzo, Municìpio.' 
<--s.- i - . . 

fe^^ 

. . . •! 

- . . . . 

' I . 

. 1 

- H/ l 

- B , 

?.^1± 

' '™-°"^"*"n 

£t^-

SlBanJa Naaionale Conio dìppoaibilo 
•SlGuasa' . . . . •;••• . • .\ • • • • ' 
4teffeiti di eambloin Portafoglio, . , . 
f*feiTetti in Sofferenza. . . . . . vi >, 
èlurediti Ij^^ferenzii degli ^aerlj^ì pfeceient 
JlSovvenzìoni su pegno di JHOII . . . . 

'tOlVaVorì diversi . , . . . . . - . . . '• 
iilEìTetti {î abbiitìi e calori induètriaU . . ; 

Partecipazioni diverao^ , . . . ,« 
Conti ctìtrenti garantiti •. v̂  * • 

•Ì4fBancKo e Corrispondenti diversi : 
ii&|6eni%|is|abit!. . . . . . . . 
SlSlMobilio . . . . . . . . . . 

1 

m 

I 

; i ' 

isi'^-;. 
K-

i^lòèposìtì jìb$rr%' custodia 
4M * . agaianzia opetaEÌThi diverse 
^91 . 9 dèi fqnzlonarì a c|àazione 
SOjDtìbitoniiQ Conto Titoli . , . . . 

STjspèse e tasse del corrente esercizio . m 
fl-v'-

' ^ . 

!•? 

, _ - P , . . - , . 

Totale 

9J 

I. : 

2,375.^ 
15,594.04 

510,227.74 

,93,668.75 

407,936.33 
344,756.42 
5B7,782 45 
i26,598.75 

5,259,394,12 
290.000.--
lG3.863.2è 

2;g8(j,252 67 
300.O0O.— 
,.44*000.-

^ ^ L I L I . •_i" 'Jù- ' i i i"r i • 

2,12Ì52I.™-
>J,827,552.10 

5 7 7 , 2 5 0 . -
3,824,644— 

' I -

V ^ , ^ 

•^ÌTBI '^Ì^&^-Ì 

I . 

•"^[('jh ii3aTn["i?hnd 

^•3:- * . ^ 

-•\ 

^-! 1 

S * ' X 

•A: 

•f 
Â 

•t 

1 ' 

•m s 

, 

t i . 19,635,213.68 

m^ •.-• -

9>350.967.10 
156,292 38 

. . • : . 

\ y 

>r 

L i r 

I I : ' én . ' . > 

Cuti R. ùecrètù 19 Settembre 

'•^Wf 
'^ 

h^ 
1 -

in è r ;e l é 
l i . ' 

Questo OoiìtUto, as90nto%rfB8l d«f Mtfnicìpio, cothjrende, oltre^I^SflUole Eie 
m^Dta?r, ;ttDa completa.g«jBa«6lift liii«érEaa^S®aa^ls5 «lÉ CJoinS'ii8©a''€Ì®, oHe'è'-sus'aidiaia 
dal Oomug^ M GoverDo; dalla Provincia e dalla Oatio.éira di Òommorcio...-- La ecuolu è 
retta d̂  Professori regolarmente abilitati. — Xe lingue siranìere e o n y n s e g f c dâ ê ^̂ ^̂  
°*®V mQiJ^nm Vita m comune coi Convittori. — Per ì'ineeguamentò tfella cpRtabilitè 
evv.itiOBfeM©® iiia©d©ll0 snll'esfempio dello Scuole fiùperiorì., «*H Ìilré»lbiiia 4 ' a 
<li?f©ra.al «©ISoeiaiMssato ^l©l=C5i«|«oiii li©©aB^Ssti.4,|||ConvÌtto ha sede in Inoeo 
ì^ln^r. «,'r';Jqnte. — Le rette pei Convittori e per r a n ^ seolafiiico variano da L. 600 a 

t-r * "̂"''"̂ *o P''<̂ yv0de gratuitamente (Netto completo ed ogni altro oggffefedì 
mpbilio,^^^;!! Convitto rimane aperto anche nello vacuiize dursinttì le quali è a t ^ i S 
un mvRo p^r «H. « « « M I I dg aMiiwalg®!®»© e f *|»BS'ai3'i©ne. — Si accettanoa"'-
mnni anche pel Ginnasio. — JLà Direzione, del Convitto, richiesta darà mugflori infor­
mazioni e spedirà Prograiama e Regolamenti, 

Pél Sifadaco •». 

L"i^ 

- I l 

.--,• ^ • . , « • • ' . TS • i - t s i " ' " - I -. 
•-.-yi^^-lMt 

t l fUSa'ff l Assessore. 
• L : ' , U ' . ' l 

r , . ' ' ' - ' . I 

-•J. m 
-.-^taayyiMn 

'- ' - ^ l : ] j - i t ì , : - ^ • ' ' . - , 

emiato Giornale 

Mk'ca di i' 
- , - ..-ri 

e zìi d'ogni mese^ in 24 pa^m^mstraie-

L - t - * , 

l'dte 

L. 29,141,473.14 
r= 

i ^ V i - ^ ' i I I - . ' - J , ^ . ' J * 

#on l u m i 4Ì 9 

Miirifiro (Jì io a fìc?ìtesfa 
! ! 

^ ^ 

^ -

.i=̂ A SSX-V:Q. 
;f|Capìtaì© Bocifìle., . . . . . .' . . . 
MF.yndb di^riserv^i . ^. .•."̂ •;v /. . . -• .. ' 
MCreditorimOiC. fruttifero a tassi diversi J > 19,499,212.64 
iftlrèditcri in Conto Corr. disponibile senzMnt.l » 

m^^r\c\i,e e Comsponaenti diversi^ ., . . ,J p 
7ÌEffeUf a ' pagare - / . " . -. . \ ''"'.' '-. ' <' ; 
SfChèìq̂ ûes . . . . - . . •• . , ,» . < 
SJyfigiJa in Circolazione Silici Me^q." . . 

iOlAzioniati Cedole in corso ed arretrate. . . 

-è' 

3,301.12 
42,203.35 

2,342,570:44 
71',9S2:G5 
36979.,-:^ 

8,027:11 

4 l f &,060.-
^^•^46,965.35 h -

- . 
MILANO 

• ^ h a ì̂ l i ' 

Via Silvio Pellico^ N. 6. j ' -

' • t i i j r r i ^ r i ^m— > * " * • * ' m ^ " • >'-*»¥T-J 

••M 

.1 - ' m^ 
f^ 

m^ 

. J'-- - l l r ì ^ ^ i ^ i i - •̂--i^i 

Conto'Titoli presso Terzi 
-:!• 

• -'-1 
s 5M6B23.tO 
: » ^^;824,6M,. 

. I l i ' . 

.lSiOtl,506.01 

ui 
L f ^i:-

l . 
' ^ 

. . ' J l 

^ ' H l i i : 

-Li:. 
"\ 

^ -^\ 

- I h' T 

Ì3jtJtili lordi del òbtrenAe esercizio 
34iEiscciilò del precedente eatrcisio 

•••ffl 434,374 78 
97,65990 

--lÉE^PhP 
^ 1 ^ . 

S-: 

• v j 

I • - ^ ^ • ; ^ : . 

. \^ Totale 

» 9,350,967.10 

•liWrin'L'' M jai-' 

» 532;o34:esS i ì;.! 
^B*^^* •^^w^^t ̂ m^wp •lii^qi^^^^p^v î̂ Bv^w f M ^ H H 

L. 29,Mi473.14 

Rìpùtatissimo per la costanza con cui propugnò sempre il medesimo pro­
gramma politico e,^)^r ìa competenza con cui sostiene gli interessi paoraìì e ma:̂  
terialì del paese, tanto aeìle qpistioni interne che estere. Le arti, le scienze, le 
industrie, i commerci, rag4colÌur%,jg|n| massima e ogni Eiaisiitna risorsa delle 
forze nazionalL sono argomento della sua più sollecita considerazione. 

•f. 
Il • 

- • ^ 1 - r 

^}-

"'èkkH-m.^1' 
r - I - p 

"--r 

Padova e VenmlP'> ^ Setifm^Vi IS87. 
il Presidente 

GIACOMO RICCO 
il Direttore 
A. BESOZZl 

^"Ì-!LVI 

^ ^ ' ^ ^ l ^ ' 

- - 1 • 

-V-

T Sindaci 
l". EOSEÌjITHAi-

r ^ l Banca riceve toal^p^ cpnto 
«(^rinteicorrispondWinrfte^esse del 
•%• Ìi2 Otn in Conto dispon, con facoltà 

• tìi^^orrentisti d k ^ # ^ w ^ m o 
a t . 6000 a viftraefsotomej 
superiori con tre giorì» di^pre-
avviso. , .,. ,, , 

;fì per som.ioe vincolate da quat-
tro a deci mesi. 

••Ìi2 Oib i'^^ KomtóR vincolate oltre: 
ì dieci tnesi,é% 

Gì» interessi sono netti da ritenute 

Sconti étfèflS^c&SiViari ^a due 
-Mti-.Q fino alla scadenza di sei mesi. 

Il Capo Gontabilo 
A. FACCANONi 

^'Wm^ 

l ^ . - - L ' , 

Fa anticipazioni sopra depositi dì 
Carte pubìÈilTche valori indaetriali Q 
sopra alerei.. ; 

Riceve valori in seroplice cu8tod||| 
.̂ RiìasciàHettere dì credito per l'Ita-
iia e per l'Estero. 

S'incarica dell' incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al-

M'̂ Estero; , 
:#SUncarìc%p€r conto terzi dell'ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 
: Fa il Esr^iaio di cassa gratis ai 

correntisti. 3100 
Agenzia gené^Je della Greshàm 

Compagnia d'Assicurazioni sulla vita. 

Scelti ll®iMaB3Bl in appendice, italiani e stranièri. "Wur le l l ì d'ogni genera, 
'.ndenze. f i e r ^ i ^ J ® t e l e g r a f i e © p s i r t l e è ì a ' r e . copiosissimo; . 

•. M 

iriiitì;' 

0 
! . . i)S i l 
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• • % . 

- . • - . : ' - ; . - \ O il fE^iniisMtre 
: ^ ^ ^ : . -aìiijfl '^. 

1̂ ^ .- J / ^ 1 

lì 

""m^'^ 

ABBONAMENTI SPECIABfeOO^!^- :F»K/Eriyrj 
Per L. QÓ 

'mi 
^ # . ' . -

J-

^. 
^ ii;^^'t!É 

no Séb. 

^1 : 

8 
Trim. 

I l I ^ -

•i'~ ,'.i 

P e r E.; 3S0 
Anno . ì iS Sem. 

8 
Trino. 

.-' r li-. m 
• - ] ^ * ! ^ ' ^ . . Il piis eìegantè è completo giornale 

teatrale d^ Italia 
AiM 

.•••' 

• H ' 

F e r E.. S S 
Anno 

1 4 
Sem. Trino. 

Pei* 1 '-•M'^-

Anno 
• • ^ 

. 1 

•• h 

e 
Biechissimo giornale delle Cacc^ 

e delle Corse^ 
'i^ 

• ' : -

r e il Corrière 11 ìillaiio 

.•'f • L'L ' 
•..r 

DEPURATim^E BiNFRESCATlYO BEL SANGUE 
j ' ^ 

- 'i 

H) 

s,|REVEX5'4TO DAL REGIO GOVERNO D' ITALIA 

nfdcò successore del fu Prof ^tìpn^lmné IPag i l ano di Firenze. 

Si venfie escl t ì lvàmentéin I f a p o l l , N. 4, Calata S, Marco, (Casa propria) 

1 . 

UtilissimQ gmi}ale agricolo 
e cominerciale 

Per 
I \ 

nno 

là-^^?: 

Sem. Trim. 

e La faliiia 
n - ' •-

Giornale illtistraio dì viaggi e varietà 
mondiali 

•^«rar ' T- l-^ 

QS3tM^ ESE]^I=JxA3aB 

•n 

CEriTESlM 

^:sì. 

In boccette ! . . 1 ,4® cadauna — In Scatole ^ (^o t t e in polvere) Ì.« H , 4 « 
k scatola piti r imballaggio. 

^ 

n M II sifenor ES'iié»*» ^agtSs^ai» possiedo tuttala ricette scicitte di proprio 
nnff'̂ o da"i fa prof. Girolamo Pagliaiio suo zio, più un documento, con cui lo designa 
L a U s u o succesBore: sOda a smentirlo, avariti I0 competenti autorità, (piuttostocfaè 
fkorrere allĴ  4, pttgM dei Giomaii), Enrico, Pietro, Giovanni Paghmo & tutti g^io 
che audademente e falsamente vantano questa succoiiaicne-, avverte puro di nou^coiiftin. 
L r e «ueslo lealitoo farmaco, colPaUro preparato sotto il nome dv^iberfo Pagr̂ iawo 
Al Gnisevpe ì ì S e , oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Gln^mo, né 
m&ì avutoVoPorl di esser da lui conosciuto, ei periaette con audacia sedila'pari, di far; 
mmziom di lui nei suoi annunci, ìoducendo jl pubb to .a credercelo parente. ^ 

Sì tiunm per massima: Che ogni altro ayum 0 ncftiamo relativo a questa specialità 
flhtì venali fneeritoSn questo od m altri giornali, non può riferirsi che a detestabili COHV 
mii'à%\mu *̂ P>̂  delle volte dannoso alla salute dì chi fidc|fliofiamente no usasatì. 
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Gli ablionamenti si ricevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ed al-
VAmminisirazione del GJpxnale la I l f f t ì r i s m - Piazzetta Boncompagn num. 7, 
palazxò^^Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 
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Vendesi nei Chioschi e in tu J Ì ' 'F ; le Stazioni ferroviarie; 
< - ' -

•f^'^i hi. 

il libro rinomatrsltMfrdel Dotti. Gjtis. Tomascheck: Or^rnsiS M I | | | | | | Ì , 8trumr(& 
'e funzioni, loro malatUe,§^mè^^ p e r gwarirl^^pon molte figure,-^vuolé\T^ 
farsi un gran danno alla propria salute. —Libro utUissuno per uomini e donne, eh? 
s'offrono per M a l a t t i e segre^e^ per liMpotén^a, sierofola.e 
0illlMfeIie, Cura radicale ancbe per^grrispoadenza, senza disturbQ4,,̂ I prezzo da 
L. 3 ™ presso tutti i librai 0 direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, CorS(> 
tintorio Emanuele 677 (Predigrotta) e ancbe presso rAmmìniatrazione 4el giomal©^ 
Il BaccMglidne. ^ . ' . , . . . 

Non pili afflarsi ài ciiflalanil! : 
.^iàléì^^ 
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a^jff*tt™*s^M^.-'= 

,MW^WM^«»»(«W«Uti;M^MAUM««MBS^«e^^ 

. 4 - " Tipogra ia 'dT l Bacchi gliene Cor riew-] neio \ i s I d j o Dipinto, N. r ^ t e . 
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